Sanzioni Penali L. 157/92
L’art. 30 della L. 157/92 prevede una serie di condotte ( dalla lettera a alla l ) per le quali sono previste sanzioni di tipo penale che vanno  dalla sola ammenda ( pena pecuniaria ) per i casi più lievi, alla quale si aggiunge o si alterna anche una pena detentiva ( arresto) per le ipotesi più gravi.

Alla lettera h), detto articolo sanziona l’uso durante l’attività venatoria di richiami vietati ( v.di art. 21 co. I lett. R ) ed in particolare l’utilizzo di sistemi meccanici o elettromagnetici con funzionamento meccanico, più comunemente conosciuti come phonofil.

Detta condotta se dimostrata comporta un’ammenda fino ad un massimo di 3.000.000 di lire ( circa 1550 € ) e la confisca dei richiami che vengono immediatamente posti in sequestro.
Alla prima violazione non conseguono sanzioni amministrative inerenti la licenza.

Nel caso di contestazione da parte delle Autorità competenti nel luogo di caccia accade molto spesso che oltre al sequestro dei richiami venga di solito sequestrata anche l’arma in possesso del cacciatore segnalato, anche se per la stessa non sia prevista la confisca o altra sanzione.

Il cacciatore viene iscritto nel registro degli indagati e viene invitato a fornire il nominativo di un avvocato di fiducia; ne nasce un procedimento penale che viene solitamente definito con un Decreto Penale di Condanna ( in sostanza una pena pecuniaria ) che viene notificato al domicilio indicato in sede di redazione del verbale d’identificazione.
 L’imputato in tali casi gode di alcune scelte: accettare la pena e pagare la sanzione, richiedere l’oblazione oppure chiedere la fissazione di un processo vero e proprio ove difendersi.
Senza attendere il Decreto Penale di Condanna il procedimento può essere definito con il procedimento per oblazione nella fase d’indagini preliminari, attivabile con una richiesta rivolta al Pubblico Ministero procedente seguita da un’ordinanza del Giudice per le Indagini Preliminari  che ammette il richiedente  al pagamento allo stato di un terzo del massimo della pena ( 516 € più 38.22 spese ) determinando, a quietanza di pagamento depositata, l’estinzione del reato e la restituzione di quanto in sequestro se non destinato a confisca.

Prima di procedere all’oblazione è sempre meglio verificare personalmente o attraverso un legale l’esistenza di altre contestazioni dello stesso tipo in quanto, se trattasi di recidiva ( la seconda volta che si commette questa violazione ) l’art. 32 lett. a) L. 157/92 prevede, una volta definito il secondo procedimento, la sospensione della licenza di porto di fucile per uso caccia da uno a tre anni da parte della Questura competente.

Vi è inoltre da aggiungere che per ottenere la restituzione del fucile posto in sequestro non è necessario procedere ad un frettoloso pagamento per oblazione nella fase d’indagini preliminari in quanto per essere mantenuto nel tempo il sequestro dell’arma deve essere giustificato da specifiche esigenze probatorie legate alle indagini nel procedimento penale.

Ciò permette di formulare richieste a tal fine prima di procedere ad un eventuale pagamento dell’oblazione.
  In conclusione si ricorda che il termine prescrizionale per il reato di cui all’art. 30 lett. h) è di anni cinque dal giorno della commissione, termine oltre il quale decadono tutte le pretese punitive dello Stato.
In ogni caso prima di ogni determinazione è consigliabile contattare un legale o eventualmente il Presidente del circolo di appartenenza onde valutare le soluzione opportune al caso concreto.
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